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VIII Giornata – 27 maggio 2016 

Minacce e Opportunità  
per il paesaggio agrario 

 
 

PAESAGGIO AGRARIO  
E VIABILITA’  

 
 

Geol. Roberto Cavazzana 

Viabilità e Paesaggio è un binomio indissoluto e intimo che richiama 
l’esperienza vissuta da tutti non solo di comunicazione visiva, ma anche di 

suggestioni storiche e culturali e di emozioni strettamente personali.  
 

Agire sul rapporto viabilità-paesaggio significa cercare un approccio diretto con il 
relazionarsi dell’uomo con il suo intorno con una modalità, quella dello spostamento 
sul territorio, che è la più consueta e diffusa.   
Significa quindi facilitare una  comunicazione percettiva e veloce ma che contiene una 
grande quantità di informazioni che parlano di equilibrio, qualità ambientale, 
biodiversità (valori o criticità). 
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Accesso (Fruizione) 
Qualità 

Prospettiva  

Norvegia, Atlantic road  
 

Foresta planiziale  
Parco Lombardo – Valle del Ticino 

Il paesaggio agreste è di fatto il prodotto di 
secoli d’interazione tra uomo e natura.  
-  Fenomeni naturali (suolo, clima, acqua) 
-  Fenomeni antropici: selezione delle 

colture, tecniche produttive, vie di acceso 
ai fondi, costruzioni rurali 

Natura 

Uomo 

Paesaggio 

PAESAGGIO AGRARIO  

forma che l’uomo nel corso del tempo imprime 
coscientemente e costantemente al paesaggio 
naturale ai fini delle proprie attività agricole 
Emilio Sereni 
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ASSETTO DEL TERRITOIO RURALE 

Viabilità intriseca ed estrinseca agli ambiti agricoli 

CARATTERISTICHE DELLE INFRASTRUTTURE 

Caratteri 
morfometrici 
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Caratteri 
funzionali 

DAL MODELLO PAESAGGIO AL PROGETTO STRADALE 

Macro tipologie di paesaggio 
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Lettura e interpretazione del Paesaggio 
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Effetti delle opere di infrastrutturazione viaria sul paesaggio 

frammen
tazione calamita 

barriera trappole 
ecologiche 

Incidenti 
animali 

Prdita  
habitat 

disturbi percezione 

Generazione di nuovi insediamenti  
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Effetti delle opere di infrastrutturazione viaria sul paesaggio 

frammen
tazione calamita 

barriera trappole 
ecologiche 

Incidenti 
animali 

Prdita  
habitat 

disturbi percezione 

Frammentazione del paesaggio  

•  Separazione e riduzione degli ambiti 
•  Sofferenza della sostenibilità delle aree agricole 
•  Riduzione delle aree centrali naturali e innesco di 

processi di estinzione 
•  Alterazione delle reti idrografiche e dei deflussi 

sotterrenai 
•  Ghettizzazione di aree urbane 

Attenta localizzazione del tracciato 

Evitare le aree sensibili 

Evitare i frammenti piccoli 

Evitare concentrazione di frammenti 

Introdurre attraversamenti faunistici 

Effetti delle opere di infrastrutturazione viaria sul paesaggio 

frammen
tazione calamita 

barriera trappole 
ecologiche 

Incidenti 
animali 

Prdita  
habitat 

disturbi percezione 

Banchine, rilevati, trincee laterali 
verdi… 
•  Serpenti : T 
•  Ungulati: vegetazione presente 
•  Uccelli : ghiaia 

Scelta della 
vegetazione 

Spazio fra ciglio e 
vegetazione (collisioni) 

Recinzioni ecc 
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Effetti delle opere di infrastrutturazione viaria sul paesaggio 

frammen
tazione calamita 

barriera trappole 
ecologiche 

Incidenti 
animali 

Prdita  
habitat 

disturbi percezione 

Europa: 500 mila incidenti stradali 
con animali selvatici / anno 
 
30000 feriti e 300 morti 

Effetti delle opere di infrastrutturazione viaria sul paesaggio 

frammen
tazione calamita 

barriera trappole 
ecologiche 

Incidenti 
animali 

Prdita  
habitat 

disturbi percezione 

•  Rumore 
•  Luci 
•  Vibrazioni 
•  Inquinamento (aria, acqua suolo)  

•  Traffico 
•  Sali antineve (colture) 
•  Aumento infestanti (taglio) 

•  Dissesto idrogeologico  
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Inserimento della viabilità in contesto agricolo 

Individuare orditura primaria e secondaria (reticolo 
idrografico e giacitura dei campi) e creare una successione 
di finestre laterali con l’uso della vegetazione 
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Inserimento della viabilità in contesto agricolo 

Progetto delle fasce operative stradali  
(esigenze ambientali e percettive) 
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Zona 1- terrapieno centrale (profondità da 1 a 12 m)  
 
Area con substrato di riporto viario, poco fertile, compattato o 
troppo filtrante; concentrazione di sostanze gassose nocive; assenza 
di vegetazione arborea; presenza di vegetazione – erbacea e/o 
arbustiva di piccole dimensioni - piantata in terra o in strutture 
prefabbricate in cemento; area soggetta a manutenzione continua.  
 
Esigenze e finalità:  
-  Controllo del drenaggio delle acque di superficie;  
-  Controllo del rischio di incendi;  
-  Controllo dei fenomeni di erosione superficiale;  
-  Mantenimento di un’adeguata visuale di sicurezza (curve ed 

intersezioni);  
-  Controllo dell’abbagliamento;  
-  Controllo dei danni provocati dalla vegetazione (rottura della 

pavimentazione e/o delle strutture della strada).  

Zona 2 - fasce laterali (profondità variabile min. 2 m)  
 
Area con substrato di riporto viario; concentrazione di sostanze 
inquinanti; struttura (pianeggiante e/o scarpate) e profondità variabile 
con caratteristiche funzionali comuni alla zona 1 e alla zona 3;  
presenza di vegetazione erbacea e/o arbustiva piantata in terra, 
strutture vegetali finalizzate al mantenimento dell’attenzione del 
conducente e al controllo degli inquinanti emessi dal traffico veicolare; 
area soggetta a media manutenzione  
 
Esigenze e finalità:  
-  Controllo dei danni provocati dalla vegetazione (rottura della 

pavimentazione e/o delle strutture della strada) e dalle frane; 
-  Mantenimento di un’adeguata visuale di sicurezza (curve ed 

intersezioni);  
-  Controllo dell’abbagliamento;  
-  Creazione di zone tampone verso l’esterno; 
-  Controllo dei fenomeni di erosione superficiale;  
-  Contenimento degli effetti del vento;  
-  Localizzazione di strutture di servizio alla viabilità (aree di sosta, 

sottoservizi);  
-  Controllo della qualità e del drenaggio delle acque di superficie;  
-  Contenimento dell’inquinamento acustico ed atmosferico;  
-  Controllo dei parametri posizionali e strutturali dei sistemi vegetali 

per la creazione di quadri visuali.  
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Zona 3 - zona di integrazione (profondità variabile)  
 
Area con substrato di qualità variabile; presenza di vegetazione - erbacea, 
arbustiva, arborea – piantata in terra, strutture vegetali in continuità funzionale, 
ecologica e percettiva con l’ambito attraversato; area soggetta a bassa 
manutenzione.  
 
Esigenze e finalità: 
-  Conservazione e/o creazione di elementi di connessione ecologica paralleli e/o 

perpendicolari all’infrastruttura; 
-  Salvaguardia e/o creazione di habitat per la fauna (dove compatibili con il 

traffico stradale); 
-  Promuovere la presenza e l’auto sostentamento di comunità vegetali;  
-  Controllo dei fenomeni di erosione superficiale;  
-  Localizzazione di strutture di servizio alla viabilità (aree di sosta, sottoservizi); 
-  Salvaguardia delle zone umide; 
-  Salvaguardia della continuità visiva e paesaggistica con le ambiti circostanti 

(protezione e miglioramento delle valenze estetiche, culturali, ambientali);  
-  Controllo della diffusione delle piante infestanti; - Conservazione e/o creazione 

di habitat per la fauna (dove compatibili con il traffico stradale); - 
Mantenimento delle emergenze floristico - vegetazionali significative; - 
Contenimento dell’inquinamento acustico ed atmosferico;  

Importanza della geologia 
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? APPROCCIO 
x interventi sul Paesaggio (territorio)  

Natura 

uomo 

paesaggio 

ANTROPOCENE 
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STIAMO VIVENDO NELL’ANTROPOCENE ? 
 

L’attività umana sta lasciando una traccia 
permanente e pervasiva sulla Terra 
(epoca geologica guidata dall’uomo) 

Plesitocene 11.700 anni - Olocene 



31/05/16'

19'

Influenza sugli strati di roccia 

“recenti depositi antropogenici, 
ossia il prodotto dell’industria 
mineraria, dello scarico di rifiuti, 
dell’edilizia, e dell’urbanizzazione 
contengono la più grande 
espansione di nuovi minerali 
dalla Catastrofe dell’Ossigeno[2 
miliardi di anni fa].” 

Più del 98 percento di tutto l’alluminio 
presente (questo metallo non si 
sviluppa naturalmente) è stato prodotto 
dal 1950, e negli ultimi 20 anni 
consistono della produzione di tutto il 
cemento mai creato nella storia. La 
biomassa delle plastiche che abbiamo 
creato oggi ammonta almeno quanto il 
peso combinato di tutti gli esseri umani 
presenti sulla Terra, e “il decadimento e 
la composizione chimica della maggior 
parte delle plastiche fa intuire che 
lasceranno anche tracce fossili e 
geochimiche.” 

Mutazione della superficie terrestre 

Dighe, attività minerarie e discariche hanno 
"modificato il processo sedimentario a 
sufficienza per lasciare una chiara espressione 
del loro passaggio in fiumi, laghi e depositi 
glaciali." Nel frattempo, i centri agricoli e di 
allevamento hanno trasformato interi biomi. 
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Nuove caratteristiche geochimiche Inquinamento, allevamento e sfruttamento 
energetico (carbone, benzina) hanno fatto sì 
che i livelli di azoto e fosforo raddoppiassero 
nel terreno negli ultimi 100 anni. L'utilizzo di 
elementi rari dalla Seconda Guerra Mondiale 
ha creato un "pattern globale di dispersione 
nell'ambiente e nuovi tassi stocchiometrici. 

Segnali radiologici 

Non abbiamo ancora dovuto avere a che fare 
con il fallout dei test nucleari, che, secondo gli 
autori, sarebbe “potenzialmente il segnale 
antropogenico più esteso e globalmente 
capillare.” Gli scienziati fanno notare che il 
fallout nucleare “sarebbe rilevabile e 
identificabile nei sedimenti e nel ghiaccio per i 
prossimi 100.000 anni.” 

Ciclo del carbonio e innalzamento del livello del 
mare 
I ricercatori scrivono che il carbonio atmosferico, 
oggi presenti in oltre 400 parti per milione, “è 
stato emesso nell’atmosfera nel decennio tra il 
1999 e il 2010 circa 100 volte più velocemente 
della più rapida emissione registrata durante 
l’ultima terminazione glaciale.” 

Mutazione di specie 

Il pianeta, continua a ospitare la maggior parte delle specie 
con cui siamo entrati nell'Olocene. Possiamo ancora sfruttare, 
però, la distribuzione delle specie per evidenziare l'impatto 
umano sulla Terra. "Gli assemblaggi di specie e la loro 
presenza sono aspetti alterati ormai in tutto il mondo,« 
 "È vero in particolare per ciò che è successo negli ultimi 
decenni, visto l'incrementare smisurato dell'agricoltura e della 
pesca nel mare." 

APPROCCIO DINAMICO – CAPCITA’ PREVISIONALE  
Natura 

uomo 

paesaggio Tempo / Osservazione / Memoria 

Prima                          ora                 dopo? 
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1? - Come mai sembriamo sempre così impreparati ? 

Acquabona 

Chiappuzza 

Cancia  

Longarone 2015, Dolomiti : rischio; R. CAVAZZANA 

Aumento dell’esposizione al rischio 

Longarone 2015, Dolomiti : rischio; R. CAVAZZANA 
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Tempo / Osservazione / Memoria 

Banca dati 
Ripercorribilità delle valutazioni 
metadati 

strade campestri 

Aspetti ecologici 

•   Aspetti paesaggistici 

•   Aspetti funzionali 
Manutenzione e ripristino 

•  Suggerimenti per l’approfondimento 
 

 

• 

Fin da quando l’uomo ha scoperto ed ha 
iniziato a praticare regolarmente 
l’agricoltura si è trovato nella necessità di 
rendere agevole l’accesso ai terreni 
destinati a tale fondamentale attività, la 
quale, anche a seguito dell’incremento 
della popolazione umana da essa stessa 
favorito, assumeva un’importanza sempre 
maggiore, fino a diventare il fattore 
indispensabile per la sopravvivenza e lo 
sviluppo dell’umanità stessa che oggi 
conosciamo. 

Dai$primi$sentieri$appena'traccia5'
dall’agricoltore'preistorico'alle$a-uali$strade$
vicinali$ed$interpoderali,'che'perme?ono'
l’accesso'ai'campi'anche'a'mezzi'agricoli'
pesan5'ed'ingombran5,'sono$trascorsi$diversi$
millenni$e'la'rete'viaria'campestre'ha'assunto'
nei'secoli'un’importanza'funzionale'sempre'
maggiore'ed'una'connotazione'paesaggis5ca'
sempre'più'''marcata'in'tuF'i'comprensori'
rurali'
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Aspetti ecologici 

Cercare di individuare e definire le complesse strutture ecologiche esistenti nell’ambito delle componenti macroscopiche 
dell’ambiente rurale, quali campi coltivati, siepi campestri e boschetti, fasce erbose, canali, fossati, zone umide, fabbricati 
rurali, ecc. e le relative interazioni con l’intricato reticolo della viabilità campestre è un compito molto delicato ed 
impegnativo che richiede notevoli competenze e grande pazienza per ottenere risultati attendibili.'

 '

In particolare, le strutture viarie possono costituire dei corridoi ecologici per alcune specie animali e vegetali, facilitandone 
quindi la migrazione e la diffusione, mentre esse rappresentano delle vere e proprie barriere ecologiche, più o meno 
continue, omogenee e impermeabili, per altre specie, tali comunque da costituire un fattore limitante alla loro diffusione 
nell’ambiente circostante.  '

Aspetti paesqaggistici …topografici 

Le strade campestri si conformano in genere alla 
tessitura dominante del paesaggio agrario, ad esempio 
sono per lo più rettilinee e con intersezioni ad angolo 
retto nel contesto di interventi di riordino fondiario a 
matrice geometrica, mentre sono piuttosto sinuose e 
seguono docilmente l’andamento del terreno sui dolci 
pendii collinari o dove la struttura formale dei poderi è 
delineata da confini piuttosto irregolari e non sempre 
rettilinei '
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Asspetti Funzionali'

 '

Nell’attuale contesto territoriale rurale le strade campestri assolvono ad una 
molteplicità di funzioni. Oltre a consentire l’accesso alle aree coltivate ed ai relativi 
insediamenti rurali, funzione tuttora prioritaria ed insostituibile, in tanti casi esse 
formano anche un suggestivo reticolo di percorsi pedonali e ciclabili che 
consentono l’osservazione di scorci e particolarità paesaggistiche inaccessibili 
dalla viabilità ordinaria, oltretutto senza l’assillo dell’intenso traffico motorizzato che 
caratterizza le strade principali.'

 '

In presenza di aree boschive alternate ai coltivi, le strade campestri assolvono 
anche al compito di agevolarne la gestione, consentendo l’accesso al bosco per le 
operazioni di pulizia del sottobosco, taglio selettivo, esbosco delle biomasse 
legnose, sistemazione idraulica, protezione antincendio, difesa fitosanitaria'

Manutenzione e ripristino '

 '

Una buona manutenzione della rete viaria campestre è essenziale per la 
regolare conduzione delle attività agricole e per la corretta gestione del 
territorio rurale nel suo complesso. Spesso la rete viaria è strettamente 
connessa con quella dei canali di sgrondo dei terreni, per cui l’eventuale 
degrado del sistema compromette sia l’accesso al territorio che lo smaltimento 
delle acque in eccesso, con evidenti conseguenze ambientali ed economiche'

 '

Con l’aumento della sensibilità ambientale, le azioni di manutenzione e 
ripristino del sistema viario campestre tengono altresì in considerazione la 
necessità di corredare il sistema viario stesso con siepi campestri, filari 
alberati, macchie boschive, sponde inerbite ed altre formazioni vegetali, in 
modo da favorire la creazione di nicchie e corridoi ecologici ed arricchire dal 
punto di vista paesaggistico il territorio rurale'
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Suggerimenti per l’approfondimento'

Alcuni aspetti identificativi per l’osservazione e la descrizione delle strade 
campestri:'
 '
 '
•  Matrice paesaggistica di inserimento'
•  Conformazione generale della strada'
•  Lunghezza, larghezza, pendenza'
•  Omogeneità e disomogeneità del tracciato'
•  Tipologia di rivestimento superficiale'
•  Variabilità strutturale e cromatica'
•  Stato di conservazione'
•  Presenza di strisce o macchie inerbite'
•  Composizione della flora marginale'
•  Eventuale presenza di solchi carrai'
•  Effetti della strada sulla fauna locale'
•  Adiacenza di siepi, colture, fossati, fabbricati'
•  Funzioni utilitaristiche prevalenti'


